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Bilancio delle amministrazioni di sinistra a Cagliari e p Sassari 

Psichiatria di base 
per gli ex-degenti 
dei «gironi infami» 
Ancora tanta strada da percorrere, dopo la 
chiusura dell'ospedale-lager di Dolianova 

^ 

Pronte 50 aule e 
presto un piano 

per le scuole 
Il Comune di Sassari accelera le procedu
re degli appalti per l'edilizia scolastica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alcuni dei 
primi passi sono stati fatti. 
ma c'è ancora strada da per
correre. Questa, in sintesi, la 
valutazione degli amministra
tori provinciali comunisti e 
socialisti a proposito dell'at 
tuazione della riforma sul
l'assistenza psichiatrica, nel 
corso di una visita-studio al
l'ospedale cagliaritano «Villa 
Clara » effettuata da un 
gruppo di sanitari fiorentini. 

Se, per un verso, in pro
vincia € è stata anticipata la 
riforma », con la chiusura 
dell'ospedale psichiatrico di 
Dolianova, il progressivo 
svuotamento di « Villa Clara > 
e l'entrata in funzione dei 
servizi psichiatrici, per un 
altro verso è necessario au
mentare gli sforzi indirizzati 
alla nascita delle « unità psi
chiatriche territoriali ». 

Si tratta di centri che. co
me ha fatto osservare l'as
sessore socialista Fausto 
Capra, «non allontanano il 
malato dal suo ambiente, e 
che tuttavia gli consentono di 
ricevere le cure di chi ha bi-
sono >. 

E' stata proprio l'assenza 
di tali strutture a determina
re, negli ospedali psichiatrici, 
soprattutto in quello di Ca
gliari, la presenza di persone 
che non sono esattamente 
« malati di mente ». Per e-
sempio, nell'ospedale di «Vil
la Clara ». se si ha il dato 
positivo della forte diminu
zione del numero dei ricove
rati dal 1975 ad oggi (da 
1.400 a 700). si ha anche un 
altro dato che indica, appun
to, quanti sono ancora i pas
si da compiere: quattrocento 
dei settecento attualmente 
ricoverati sono « in parcheg
gio». In effetti i malati di 
mente, la cui permanenza 
nell'ospedale può dirsi anro-
ra necessaria, non sono più 
di trecento. 

Giustamente ha fatto os
servare il presidente ' del
l'amministrazione provinciale. 
il comunista Alberto Palmas: 
« Sta proprio qui il proble
ma: dove possono trovare as
sistenza queste persone? In 
ospedale non ci stanno a fare 
nulla, ma dove sistemarle in 
attesa di altri centri di assi
stenza? ». 

Ed è davanti a tale consi
derazione che si comprende 
come la Provincia di Caf'iari. 
anche facendo tesoro dell'e
sperienza di altre regioni 
(per esempio la Toscana), ha 
elaborato un programma di 
effettivo decentramento del
l'assistenza ai malati di men 
te. 

In tutti i maggiori centri 
della provincia sorgeranno. 
quindi, unità psichiatriche. 

Come si vede, siamo ben 
lontani dai tempi i cui. im
perante la DC. i malati di 
mente venivano ceduti in ap 
paltò a speculatori senza 
scrupoli e sepolti vivi nell'in 
fame lager di Solanas. Ora 
molte cose sono cambiate, e 
cambieranno ancora se gli 
esperimenti positivi avviati 
dal 1975 potranno continuare 

Anche il recente confronta 
con l'esperienza degli oppra 
tori toscani è stato utile. Già 
lo scorso anno un grumo di 
operatori psichiatrici Cagliari 
tani aveva compiuto a Firen
ze un'interessante esperienza 
dì studio e di confronto sui 
problemi aperti d^lta rifor 
ma. Da questo confronto è 
emerso un dato certo: « In 
Toscana la riform» — corno 
ha fatto osservare l'p^escore 
Capdra — trovò un terreno 
più favorevole. Anzi si può 
dire che il prohlonr» Hni He 
centramento dell'esistenza 
fosse stato eia risolto prima 
della riforma ». 

Nella provinci;» di r->f»liari 
si è invece oartiti d=i zero 
C'è di DÌÙ: raroroJn»«n"»»"»no 
di sinistra ha dovuto risalir*» 
dai « gironi infami •» ls>=rij»ti 
dalla gestio"»» rWiocri«H»na 
Cos'era « Villa Clara • se non 
un inferno? « Le carente — 
conclude il prest<W«o |j«n«» 
Provincia, il romn?*nio Pal
mas — erano «*»w*ro n<%»»vn 
li. Tuttavia abbiamo nutr i to 
dei risultati «tfyMì*'-"-»»-»»' 
pur operando in m"di7ìA>ii 
estremamente dWn'li. (Va 
bisogna continuare il cammi
no». 

g. m. b. 

Manifestazioni artiaìane [ 
domani a Palermo • 

PALERMO — Domani, lune
di. a Palermo migliaia di 
artigiani provenienti da die
cine di centri della Sicilia 
manifesteranno per le vie 
del capoluogo contro i gravi 
ritardi e le inadempienze del 
governo regionale di centro
sinistra nei confronti del set 
tore. 

La manifestazione è stata 
Indetta dalla Confcdcrazio 
rie nazionale dell'artigianato 
(CNA) siciliana. I 

Clnqut anni fa in Sardegna la metà dalle amministrazioni 
locali passò alla sinistri. Dal 1975 la provincia di Cagliari 
è diratta dal PCI a dal P8I, mentre Sassari è amministrata 
da una giunta laica e di sinistra. Sta il Comune di Sassari 
che la Provincia di Cagliari, coma quasi tutti gli enti locali 
dell'isola, per trentanni erano stati roccafortl del slstama 
di potere democristiano: centri di sottogoverno, di sperpero 
e di Inefficienza. La giunte di sinistra ereditarono una 
pesantissima situazione. « Roba da mettersi la mani nel 
capelli», dissero I compagni. Ma non ci fu il tempo par 
recriminare. I nuovi amministratori si rimboccarono le 
maniche ed iniziarono II lavoro di risanamento. •- r 

• Ora I risultati ci sono. Stanno li a dimostrare che non 
tutto è sfascio e disordine. Quando esistono volontà politica 
e capacità amministrativa, le cose vanno avanti. - ** 

Pubblichiamo due brevi Indagini: una sul lavoro della 
amministrazione di sinistra della Provincia di Cagliari, nel 
settore degli ospedali psichiatrici; l'altra sull'attività del 
Comune di Sassari, nel campo dell'edilizia scolastica. Due 
esempi di realizzazioni concrete, spesso poste in ombra, 
se non addirittura dimenticate o travisate dalla DC, che 
punta alla riconquista degli enti locali per ripristinare 
il sottogoverno e la corruztonne. Bisogna ristabilire queste 
verità. 

In Sardegna le amministrazioni di sinistra In questi 
pochi anni hanno già lasciato II segno. Cambiare, risolvere 
i problemi non sono più speranze che andranno deluse: 
la sinistra e le forze autonomistiche unite in molti posti 
hanno dimostrato che ò nosslbile davvero cambiare. 

Un'immagine di Cagliari: i problemi che le amministrazioni 
di sinistra si sono trovate ad affrontare sono l'eredità di 
trent'annl di sfascio. La strada imboccata è però quella giu
sta, si tratta ora di continuare con impegno 

SASSARI — Cinquanta nuo
ve aule di scuola elementare 
saranno costruite in diverse 
zone della città. La giunta 
comunale ha infatti approva
to la convenzione stipulata di 
recente con la cooperativa 
« Forlì ». 

«I tempi per l'inizio del 
lavori — informa l'assesso 
re all'urbanistica, compagno 
Luigi Delogu — saranno bre
vi anche perché i progetti 
non i saranno sottoposti al
l'esame dell'ufficio tecnico 
regionale in quanto nessuno 
di essi supera l'importo di 
quattrocento milioni. Sarà 
sufficiente l'approvazione del 
l'ufficio tecnico comunale e 
potrà cominciare l'attuazione 
del primo programma di edi
lizia scolastica ». 

Cinquanta aule per la clt 
tà di Sasrarl non risolveran
no certo tutti i problemi 
« La continua lievitazione del 
prezzi — spiega l'assessore 
alla pubblica istruzione, San
dro Agnesa, indipendente 

eletto dal PCI — ha reso in
sufficiente 11 vecchio stan
ziamento per la co&truz*?» 
ne delle 99 aule previste in 
origine. C'è tuttavia la pos 
sibilltà che le carenze attua
li siano ulteriormente supera
te con il secondo programma 
di intervento. Per l'appunto 
1 miliardo e 700 milioni, per 
la costruzione di altre 40 
aule, è stato già assegnato 
dalla Regione». • 

La possibilità di un incre
mento dell'edilizia scolastica 
diventa concreta soprattutto 
per la decisione assunta dal
la giunta comunale di mura 
re la procedura di assegna 
zlone dell'appalto. Si passerà 
— come ha fatto osservare 
l'assessore ai lavori pubbli
ci. il socialista Masala — 
dall'appalto per concorso al 
l'appalto diretto. Saranno 
cioè dei professionisti inca
ricati dalla giunta a proget
tare i lavori che verranno poi 
appaltati singolarmente. Que
sta procedura più veloce po
trà consentire l'avvio del se
condo piano di intervento en 
tro la fine dell'anno ed 11 suo 
completamento poco dopo la 
conclusione delle opere 

Le prime cinquanta, aule sa
ranno casi distribuite: 12 più 
la mensa in Via Duca degli 
Abruzzi: 10 feon gli uffici) 
in Via Forlanini: 12 (con gli 
uffici) In Via Orlani: J2 In 
Viale S Pietro. 

Questa invece la distribu
zione delle 40 aule del secon
do programma di intervento: 
16 a Rizzeddu: 16 in Via De 
Carolis; 12 in Via Calvia. 

Occupazione simbolica di braccianti, sindaci e giovani sulle terre del principe Spadafora 

Serre abbandonate e cantieri mai aperti 
sulla «ricca terra» di Santa Venera 

L'ISIA, un'azienda modernissima che dava lavoro a 250 persone è chiusa dopo aver ingoiato svariati miliardi 
pubblici — Un'area denudata per la quale ò previsto il rimboschimento — La tradizione di lotta della zona 

Dal corrispondente 
TRAPANI — Questa mat
tina migliaia di braccianti, 
di mezzadri, di piccoli pro
prietari occupano le terre 
Incolte di Capo Granitola. 
Giungeranno da tutta la 
provincia di Trapani a 
Campobello di Mazara e 
da là partirà la marcia 
verso quell'ampia area che 
il governo aveva scelto per 
gli insediamenti industria
li che avrebbero dovuto 
creare diecimila posti di 
lavoro per la rinascita di 
tutta la Valle del Bellce. 

Ma il centro elettrome
tallurgico non è mal sorto 
e la gente del Bellce aspet
ta ancora una casa, men
tre una ripresa economi
ca c'è stata grazie alla te
nacia dei • contadini che 
hanno trasformato le ter
re della Valle da semina
tivi e pascoli a rigogliosi 
ollveti e vigneti, creando 
le condizioni per l'occupa
zione di migiaia di la
voratori. 

Perché oggi l'occupazio
ne di Capo Granitola? Non 
certo per chiedere la fab
brica di tondini di acciaio, 
ma per creare nuove con
dizioni di sviluppo in tutto 
il settore economico lega
to alla campagna. 

Non solo la Valle del 
Bellce. ma tutta la provin
cia di Trapani nell'ultimo 
decennio ha subito un for
te incremento produttivo 
in agricoltura. Sono sorte 
decine di cooperative che 
hanno impiegato in agri
coltura centinaia di gio
vani. le cantine sociali 
hanno garantito la dife
sa e la commercializzazio
ne di migliaia di ettolitri 
di vino, tutta l'agricoltura 
è stata investita da una 
tecnologia più avanzata e 
moderna, su centinaia di 
ettari di terra ' abbando
nata e improduttiva sono 
sorte le serre per la produ
zione degli ortaggi. 

Ma a questa grande tra
sformazione il governo 
dello Stato e della Regio
ne hanno partecipato in 

Manifestazione a Capo Granitola 

A migliaia nel Belice 
occupano oggi 

i terreni incolti 
Giungeranno da tutta la provincia di 
Trapani per la rinascita della zona 
modo irrisorio I contadini 
aspettano ancora la tra
sformazione della mezza
dria in affitto, l'applica
zione delle leggi nazionali 
di programmazione in 
agricoltura, l'applicazione 
e il finanziamento delle 
leggi regionali per la crea
zione di comparti produtti
vi, per le cantine sociali. 
per la forestazione, per la 
agrumicoltura, per Tinse 
rimento" del giovani nelle 
attività legate alla coltiva 
zlone della terra. • ' '-

La manifestazione di og
gi. indetta dalla Confede
razione coltivatori di Tra
pani, vuole dare uno sboc
co nuovo, più autonomo e 
più moderno a tutta la 
produzione agricola del 
Trapanese, mira ad abbat
tere tutte quelle forze pa
rassitarie e maliose che 
agendo da intermediari tra 
1 produttori e i consuma
tori accumulano immense 
ricchezze svilendo il frutto 
di tanto lavoro. La Conf-
coltlvatori. e con essa an
che le forze sindacali, pro
pongono che a Capo Gra
nitola sorgano industrie 
per la trasformazione e la 
conservazione dei prodot
ti dell'agricoltura. 

La necessità di tali in
sediamenti si pone con 
forza per la'creazione di 
nttovi posti di lavoro, ma 
soprattutto per dare uno 
sbocco diverso ed avanza
to all'economia di tutta la 
provincia che si basa prin
cipalmente sui redditi che 
vengono dalla terra. 

La Confcoltivatori sot
tolinea con forza che per 
dare un impulso alla eco
nomia agricola non solo di 
questa provincia, ma di , 
tutto il Mezzogiorno, è ne
cessario che vengano ab

bandonati i vecchi concet
ti di politica agraria e che 
venga intrapresa dal go
verno una nuova politica 
economica sorretta dalla 
ricerca, dalla sperimenta
zione, che abbattendo gli 
schemi tanto cari alle for
ze della conservazione 
agraria e reazionaria dia 
una giusta valutazione al
le istanze che vengono dai 
lavoratori della terra. 

La protesta di oggi vuole 
sottolineare come il muta
mento del quadro politico 
governativo abbia fatto 
sempre più allontanare 1 
grandi temi di fondo per 
l'aericoltura che vanno dal 
piano agricolo alimentare 
alla revisione della politi
ca agraria comunitaria. 
Bisogna costringere 11 go 
verno a mantenere gli im
pegni e le programmazio
ni. e per fare questo è ne
cessario creare nelle cam
pagne una nuova unità 
contadina e la manifesta
zione di oggi, cui hanno 
dato l'adesione i lavorato
ri della terra di tutta la 
provincia dimostra che 
questa unità già esiste. 

I contadini della provin
cia di Trapani hanno alle 
spalle dure lotte per la con
quista delle terre, ma quel
la di questa mattina è una 
occupazione diversa. 

Negli anni cinquanta la 
lotta per l'assegnazione 
delle terre incolte fu la lot
ta per la sopravvivenza di , 
migliaia di braccianti po
veri. Oggi si ritorna ad oc- ' 
cupare perché tutti sap
piano che il lavoro della 
terra rappresenta una ri
sorsa importantissima nel
l'economia di tutto il 
paese. 

Giovanni Ingoglia 

Per il «Cardarelli» di Campobasso non si intrawede ancora la fine dei lavori 

Marcia della salute contro uno spreco durato 15 anni 
Manifestazione e corteo organizzati dal PCI f ino ai cantieri del nuovo ospedale — Un posto-letto ora costa 
dei 2 preventivati) ma i ritardi si accumulano — Nel vecchio nosocomio, una sopraelevazione che dura 

> l\. \{ 

Assise-lampo nel Chietino dove domina il vizio clientelare... 

Tra un congresso e l'altro, la DC 
regala false assunzioni FIAT 

Nostro servizio 
CHIETI — I congressi sezionali della 
DC nella provincia di Chieti si stan
no s\olgendo, secondo la tradizione, 
in maniera semi-clandestina. Ma non 
tanto da impedire all'opinione pub
blica di apprezzare quelli che sem
brano i due impegni fondamentali 
dello scudocrociato provinciale e re
gionale in questa fase: il rafforzamen
to della democrazia interna e l'impe
gno nella società per la soluzione dei 
problemi in essa presenti. 

Primo punto: la questione della de
mocrazia. Lo statuto delia DC, ci di
cono, prevede che in occasione del 
congresso le sezioni del partito si 
aprano alle 9 del mattino e che es
se siano impegnate per almeno due 
ore nel dibattito. A questo dovrebbe 
seguire un minimo di 4 ore di vota
zione. Verificare quanto lo statuto 
sia tenuto in conto è toccato, riferi
scono le cronache, al malcapitato 
rappresentante della lista di una cor
rente di minoranza il quale, recato
si alle 1130 del mattino nella sezio
ne de di Patena per partecipare al 
congresso, è stato testimone di un ' 
vero e proprio capolavoro di sinte
si politica: il congresso (dibattito e 
voto) era già terminato. 

L'ironia della sorte ha voluto che 
a presiedere quel congresso fosse sta
to un notaio: l'onorevole De Cinque. 
A1 malcapitato esponente della mi
noranza non restava che scegliersi il 
più autorevole dei testimoni possibi
li: e cioè il comandante della locale 
stazione dei carabinieri portato . a 
constatare i fatti in sezione. 

Secondo punto: l'ini :gno nelle so
cietà. Al Consiglio Rccionalc la DC, 
insieme al PSDI e al PRI, ha appro
vato il piano di formazione profes
sionale per la FIAT di Val di Sangro 
respingendo le condizioni proposte 
dalla sinistra. Che cosa proponeva, 
quest'ultima? E' presto detto: fare 

le assunzioni prima dell'inizio dei cor
si di formazione per dare certezza 
ai disoccupati e impedire la prean
nunciata discriminazione delle donne; 
assicurare l'accesso ai corsi di for
mazione attraverso le liste di colloca
mento (cosa che tra l'altro la stes
sa FIAT aveva accettato); e infine 
garantire il controllo pubblico dei 
corsi. 

Come si vede nessun carro armato 
sovietico era all'orizzonte, ma la DC 
ha praticamente giudicato sovversive 
tutte queste proposte. Le donne, dun
que. afferma nei fatti lo scudocrociato, 
se ne stiano a casa a Care la calzetta, 
come vuole il buon costume. Quan
to al controllo pubblico dei corti, la
sciamo andare: non saremo mica di
ventati matt i? *?' 

Come si farebbe, poi, a gestire tut
to l'affare (e il collocamento) con i . 
metodi canonici dello scudocrociato, 
vale a dire con il ricatto e la discri
minazione? Le proposte di PCI e PSI 
erano dunque, come si Tede, realmen
te sovversive ma del sistema dì potere 
clientelare defla D C 

Fuor di ironia» ad illustrare bene la 
questione c'è il «indizio del PCI che, 
nel denunciare la scandalo di «ga
loppini» che tentano di circuire gio
vani e disoccupati a d Sangro «con t-
nutfli libretti e fasulle domande» ri
tiene — coma sta scritto m un suo ma
nifesto — che » realtà, cosi facendo, 
«la DC scopi* latta la sua debolezza 
ed incapsgiaVa • labt s t i i con i proble
mi reali d ^ S o n g r o , e . torna ancora 
una volta a, sflanre^ean- arroganza e 

j. grettezza " la > snaenrita * democratica, 
l'ansia df giustiziar ta ' Irriducibile vo-" 
lontà di non subire ricatti ed imposi
zioni delle popolazioni della'zona ». - /, 

Alla testa delle quali il PCI conti- -
nuerà ad essere in questa lotta poli- '.; 
tica per la pulizia e per il lavoro. '*w 

' \ \g Nando Cianci ,? \ 

CAMPOBASSO — Seimila 
firme raccolte tra i citta
dini del medio Molise, deci
ne di assemblee nelle sezio
ni comuniste dei comuni in
torno a Campobasso. Chiedo
no che venga messo in fun
zione il nuovo ospedale Carda
relli di Campobasso e riat
tivato il vecchio stabile del
lo stesso ospedale che è in
teressato ormai da oltre sei 
mesi da una sopraelevazione 
che sembra non termini più. 

Accanto ai comunisti vi so
no centinaia di cittadini. Og
gi. per iniziativa del PCI. 
scendono in piazza, nonostan
te la pioggia che continua a 
cadere ininterrottamente da 
oltre 20 giorni. L'appunta
mento è per questa mattina 
in piazza S. Francesco alle 
ore 930 a Campobasso. Da 
qui muoverà il corteo che ar
riverà fino al nuovo ospeda
le sito fuori dalla città, in 
contrada Tappino. 

Una sosta verrà fatta sot
to il vecchio ospedale di via 
Ugo Petrella. E* una •mar
cia per la salute» a coi so
no stati invitati tutti i cit
tadini. I comunisti lo han-

ito bene in un co-
tenuto due domeniche 

fa: «Questo non è un pro
blema nostro, strettamente di 
partito, è una questione che 
interessa tutti i molisani, spe
cialmente gli strati più po
polari ». Intanto nel vecchio 
ospedale è continuato a pio
vere anche in questi giorni, 
con enormi danni per le strut
ture, ma soprattutto per l 
seiviil. 

La situazione di sfascio e 
di continua emergenza nella 
quale si trova l'ospedale Car
darelli del comune capoluogo 
rappresenta non solo un intol
lerabile ed incivile sacrificio 

, per tutu coloro che sono co
stretti a ricoverarsi nel noso
comio che ospita un terzo 
del malati molisani, ma an
che il segno evidente della 
dlsorganlzsazione e dell'ar-
retratessa in cui si trova 

..tutta l'organizzazione sanita
ria nel Molise. 

Spazi inadeguati, senza re 
L- parto infettivo e senza am

bulatori, servizi messi in 
scantinati bui ed umidi, con 
costose apparecchiature che 
sono depositate da anni nei 
magatami: questo è 11 «Car-

. darslll » di Campobasso. Ri-
1 spetto a questo stato di co

se che dura ormai da oltre 
15 anni si arrivò a prevedere 

un nuovo ospedale. Il pro
getto fu approvato nel 1967: ; 
andò in appalto nel 1970. La* 
ditta che si aggiudicò l'ap
palto dimostrò una sorpren
dente precisione nella indica
zione delle cifre di ribasso. 

La costruzione del primo 
lotto funzionale doveva dura
re tre anni; nel "76 però non 

Sciopero della 
fame a Cagliari 
dei degenti del 

S. Giovanni 
di Dio 

CAGLIARI — Da venerdì 
è iniziato uno sciopero del
la fame alla clinica otorino 
dell'ospedale-lager «San Gio
vanni di Dio». I dirigenti 
non ne potevano più. « n 
vitto è scadente. Neanche i 
cani mangerebbero quello 
che ci passano. Non funzio
nano gli scaldabagni. I ser
vizi igienici sono tutti rotti. 
Possiamo lavarci solo la fac
cia, e con acqua fredda. Al
le finestre non ci sono Te
tri»: queste le proteste. 

La clinica otorino non è 
l'unica ad essere messa soV 
to accusa. L'altro ieri la com
missione di Igiene e Sanità 
del Consiglio regionale ha 
iniziato il «giro di ispezio
ne» negli ospedali di Caglia
ri. L'indagine ha preso le 
mosse proprio dal «San Gio
vanni di Dio», fl famigera-

In un comunicato si affer
ma che «la commissione ha 
constatato la grave attuazio
ne In cui versano gU amma
lati ». A quanto si sa davanti 
ai comminar! ragionali si 
è presentato - « un quadro 
agghiacciante ». 

La situaalone igienico-sa-
nltaria della città e la attua
le gestione degli Ospedali 
Riuniti sarà al centro di un 
dibattito organizzato dal PCI 
per martedì alle ore 18. nel
la sestone Lenin, con la par
tecipazione dei compagni An
drea Raggio ed Emanuele 
Sanna. 

50 milioni (invece 
ormai da 6 mesi 

" era ancora ultimato e dovet
te intervenire la Cassa per 
il Mezzogiorno nel finanzia
mento, nella revisione del 
progetto e nella definizione 
della nuova data di ultima
zione. fissata al 15 agosto "79. 
La spesa prevista all'inizio, 
4 miliardi per 700 posti-let
to. è diventata ormai di 15 
miliardi per il solo primo 
lotto: dai 2 milioni iniziali 
a posto letto si è passati ai 
50 milioni di oggi. 

Ancora oggi, nessuno tra 
imprese, direttore dei lavori, 
Cassa per il Mezzogiorno, con
siglio di amministrazione, 
Regione, è in grado di fare 
delle previsioni sulla data 
dell'effettiva entrata in fun
zione. Per il finanziamento 
del secondo lotto è disponi
bile fin dal 1976 un mutuo 
di 4 miliardi, ma fino a 
questo momento non si è 
ancora deciso l'appalto, men
tre l'inflazione sta incidendo 
pesantemente sui soldi im
mobilizzati. Per questo sta
to di cose molte sono le re
sponsabilità della DC con
tro la quale va espresso un 
giudizio politico duro visto 
che detiene la maggioranza 
assoluta nelle istituzioni e 
sul potere negli enti; il par
tito dello scudocrociato ha 
considerato la sanità nella 
regione non un servizio civi
le. ma un centro di potere 

Di fatto, il consiglio d'am
ministrazione dal TO al 70 
non è esistito; al suo posto 
vi è stato un commissario. 
Dal "70 in poi si è nomina
to il constano di amministra
zione. ma nella stragrande 
maggioranza erano democri
stiani che non pensavano al
la salute, ma viceversa alla 
politica spicciola e discrimi
natoria Terso il personale per 
allargare potere e clientele. 

Hanno accumulato ritardi 
negU appalti, non hanno pre
disposto alcun piano di emer
genza, hanno disposto l'acqui
sto di costosa apparsechlatu-
re che sono restate chiuse 
nelle casse, hanno impedito 
l'apertura di alcuni servizi 
all'esterno dell'ospedale per 
lasciare mano libera agli in
teressi privati. Tipico il ca
so del laboratorio di analisi 
diretto dal dr. Ramacciato 
che fa, al contrario degli 
altri ospedali, un numero ir
risorio di analisi lasciando 
spazio a laboratori privati. 
tra i quali quello della con
sorte dello stesso primario. 

Nostro servizio 
S. VENERA FERLA - Ecco
la l'Isia, l'azienda modernis
sima del principe Spadafora. 
Una distesa di Serre destina
te alla floricultura. Al posto 
della terra lava dell'Etna: un 
impianto di irrigazione com
pletamente automatizzato che 
ricicla l'acqua mista a con
cime. Dava occupazione a 
circa 250 braccianti con pos
sibilità di raddoppiare gli ad 
detti. Ora è abbandonata, c'è 
rimasto solo il guardiano. La 
chiusura è avvenuta dopo 
che la Regione siciliana e la 
Passa per il Mezzogiorno ave
vano erogato finanziamenti a 
pioggia (si tratta di svariati 
miliardi). 

Più in là. una serie di ap
pezzamenti destinati ad or

taggi. primaticci, frutto del 
lavoro duro di tanti piccoli 
proprietari, contadini, mezza
dri. Per loro nessun contri
buto: le casse regionali, si 
sa. si aprono solo se a bussa
re a quattrini è il grosso 
agrario. 

Ed ecco il cantiere S. Vene
ra. una zona denudata per la 
quale è previsto un proget
to di rimboschimento di due 
miliardi e mezzo di cui uno 
utilizzabile immediatamente. 
Un progetto che ha il passo 
lento, vuoi per i ritardi della 
Cassa per il Mezzogiorno, vuoi 
per l'imminenza delle elezioni 
amministrative. Per alcuni 
notabili politici è infatti una 
occasione ghiotta da sfrutta 
re al momento opportuno, nel 
vivo della campagna elettora
le. Ed è qui che i bracciante 
dei comuni della zona monta
na con alla testa i loro sinda
ci (con unica eccezione il 
sindaco di Palazzolo. il de Ni-
gro) sono venuti in massa per 
occupare simbolicamente il 
cantiere. , 

E' gente umile e forte, pro
tagonista di tante lotte per 
il lavoro. Con loro le donne. 
i bambini e tante bandiere 
rosse. Moltissimi i giovani: 
sono quelli della cooperativa 
Timignosa di Sortino. della 
cooperativa agricola di Bu-
scemi, della cooperativa Li 
Causi. E poi le ragazze di 
Buccheri il nucleo prevalente 
degli iscritti nelle liste spe
ciali e ordinarie 

Trentacinque di esse su un 

totale di 45 sono già state av
viate nei lavori di forestazio
ne. Di giorno sui campi, la 
sera sui libri. Sui cartelli, su
gli striscioni spicca una paro 
la d'ordine: « Si al lavoro, no 
all'emigrazione ». e E di la
voro ce ne potrebbe essere 
per lutti se chi governa non 
fosse sordo al dramma di 
questa gente » dice Saretto 
Strano segretario della Fisba-
CISL. Basterebbe mettere ma
no alle leggi e ai piani di 
settore per la forestazione, la 
zootecnia, la riconversione 
produttiva di alcune colture. 
Ma il governo regionale e 1' 
assessre all'agricoltura, il de 
Aleppo. da questo orecchio 
non ci sentono. 

« I finanziamenti preferisco
no farli arrivare nelle tasche 
di pochi per riannodare lega
mi ci ientelari e mafiosi » de
nuncia la compagna Isabella 
Milanesi, della segreteria na
zionale della Federbraccian-
ti. « Bisogna mettere in moto 
tutte le risorse naturali — ag
giunge. — E se gli agrari non 
trasformano le terre lo faran
no le cooperative ». 

La lotta è più complessiva. 
I lavoratori agricoli chiedono-
no la riforma del collocamen
to, la parità assistenziale e 
previdenziale, la riforma del
le pensioni e degli assegni fa
miliari. € Lottiamo — dice il 
compagno Salvatore Raiti. se
gretario provinciale della Fe-
derbraccianti — perchè cambi 
la politica economica del go
verno. perchè i finanziamenti 
pubblici siano programmati 
e finalizzati alla occupazione». 

Salvo Baio 

Nuova sezione 
PCI a Palermo 

PALERMO — Si apre una 
nuova sezione del PCI a 
Palermo. E' quella che sta* 
mane, domenica, alle ore 10 
verrà inaugurata nel quar
tiere di Borgo Ullvia, nella 
zona di Falsomiele, in via 
dell'Airone 34. La sezione ed 
un circolo culturale che tro
verà sede negli stessi locali 
sono intestati al compagno 
Girolamo Li Causi. All'inau
gurazione sarà presente il 
compagno Pio La Torre del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Ricomporre la terra 
per dare una casa 
a tutti i cittadini 

Un'iniziativa del Comune di Pescina per una lottiz
zazione pubblica su terreni non più parcellizzati 

AVEZZANO — Con una ini
ziativa avente per obiettivo 
una operazione di ricomposi
zione fondiaria da attuare 
con il consenso dei cittadini. 
la amministrazione di sini
stra di Pescina — un grosso 
centro della Marsica — in
tende presentarsi alla gente, 
per avviare a soluzione il 
problema della casa. 

La proposta dell'ammini
strazione muove da uno stu
dio dell'architetto Muggini. 
docente universitario a Ro
ma, che ha presentato il pia
no parUcoIaregiato per l'o
perazione. Questo piano pre
vede anzitutto il superamento 
dello stato di parcellizzazione 
e un intervento di riaggrega
zione fondiaria, per attuare 
sulla zona individuata un» 
lottizzazione pubblica, gestita 
dal Comune con il consenso 
della gente, che darà al 
proprietari la possibilità di 
costruire ed a tutti la possi
bilità di acquistare siti edifi-
cabUi. 

In questo modo viene col
pito il privilegio che ha w 
stltuito il perno dell'edilizia 
nella precedente amministra
zione gestita dalla DC. infine 
ha avviato a soluzione il 
problema della casa per tutti 
(esistono ancora baracche; 
numerose sono le giovani 
coppie imoossibilitate a tro
vare una abitazione). Tutti t 
cittadini, infatti, ricordano la 
lottizzazione privata effettua
ta dalla precedente am
ministrazione democristiana 
in località «Alto Le Vigne» 
di Pescina, con cui vennero 
privilegiati pochi privati In 
un'ottica puramente specula
tiva. 

Infatti, la DC che governa
va il Comune fino al 1976 si 
è sempre guardata da qua
lunque scelta capace di af
frontare il problema con un» 
visione generale e non corpo
rativa. Per questo complesso 
di precedenti, oggi si riscon
tra che i cittadini sono disa
bituati a discutere e a parte
cipare attivamente alle scelte 
dell'amministrazione comuna
le. 

L'amministrazione di si
nistra. dal canto suo, intende 
rimontare questa situazione 
partendo dalla distribuzione 
di un questionario a tutti 1 
cittadini interessati al coni-
parto oggetto della ricompo
sizione fondiaria. In questo 
modo la proprietà privata 
viene ad essere gestita in vi
sta di interessi collettivi. 

Un primo sbocco pratico e 
politico dell'Iniziativa assun
ta dall'amministrazione di si
nistra e che la 167 viene 
programmata e proposta al 
cittadini non più con la logi
ca terroristica e punitiva del
l'esproprio, ma attraverso 
una direzione consensuale de-
gli interessi, in modo che il 
proprietario di un sito su cui 
insiste la programmata 167. 
ceda una parte del sito al 
Comune per interessi collet
tivi, costruendo per sé sulla 
parte restante. • 

Va notato che questi Inter
venti 167 vanno a cadere su 
zone che il vecchio piano di 
fabbricazione, predisposto 
dalla vecchia amministrazio
ne de, prevedeva come non edi
ficabilc. -

Nella foto: una veduta di 
Pescina, nella Marska 


